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Siamo una coalizione ampia. Vogliamo una città più sicura

"Corriamo per vincere". Questo il mantra ricorrente che ieri in corso Mazzini a

Faenza ha accompagnato l'inaugurazione della sede elettorale di Gabriele

Padovani, candidato sindaco di centrodestra che vede tra i sostenitori Area

Liberale, Fratelli d'Italia, Popolari del Nord e la lista di Padovani Sindaco, che

si chiamerà Faenza Insieme. Al civico 28 negli spazi che ospitavano uno

storico negozio di abbigliamento del centro, ieri si è tenuta la conferenza

stampa e un brindisi inaugurale di avvio della campagna elettorale. Oltre ai

consiglieri comunali di Area Liberale, Andrea Liverani e Cristina Alpi, erano

presenti i vertici di Fratelli d'Italia, dal capogruppo in consiglio Andrea Monti al

coordinatore provinciale Alberto Ferrero, compreso il dirigente nazionale

Roberto Petri. Seduti in platea, ma chiamati per la foto di rito, c'erano anche il

consigliere comunale Alessio Grillini, di recente entrato in Fratelli d'Italia, e l'ex

candidato sindaco nel 2020 del centrodestra, Paolo Cavina, consigliere

comunale al momento in quota Progetto Civico Faentino. Diverse sono state

le anticipazioni riguardo alla campagna elettorale che verrà, a cominciare dalla

lista Faenza Insieme, con la torre civica nel logo e i colori giallo, rosa e verde

su sfondo blu, gli stessi delle grafiche che tappezzavano le vetrine della sede inaugurata ieri. Riguardo alle liste a

sostegno "potrebbero esserci ulteriori sorprese", come ha anticipato Padovani, evidenziando l'appuntamento in

programma tra qualche settimana nel quale saranno presentate le liste e i candidati della coalizione al consiglio

comunale. Tra cui non mancheranno "quattro o cinque ex candidati sindaco" e molte persone "che hanno esperienza

in campagna elettorale". Coalizione e candidati che, come sottolineato da Roberto Petri, rappresenteranno molteplici

sensibilità: "Dai cattolici moderati alla destra radicata". Liverani ha poi sottolineato l'importanza della tornata

elettorale: "Nei prossimi cinque anni saranno assunte decisioni importanti come il Piano di assetto idrogeologico che

dovrà essere declinato a livello locale. Non andate a votare o dire "non cambia niente" è la cosa migliore per far sì

che nulla cambi" ha detto Ferrero, auspicando una "svolta a destra". Oltre alle raccomandazioni di Monti: "Siamo noi il

futuro. Vogliamo una città più sicura e più pulita" e Alpi: "La nostra forza è la trasparenza, la coerenza e l'ascolto". Nel

proprio intervento Padovani ha poi affermato di avere sensazioni positive riguardo alla tornata elettorale

amministrativa. "Rispetto alle elezioni del 2015 - ha detto -, ho molta più esperienza e preparazione. Inoltre questa

volta conto molte più persone che mi sostengono, c'è una coalizione, e vedo nelle persone e nell'elettorato un grande

entusiasmo. Lo stesso entusiasmo che vidi nel 2015 nel periodo del ballottaggio, ma con la differenza che questa

volta abbiamo quattro mesi di tempo per la campagna elettorale". Il programma di coalizione sarà reso noto nelle

prossime settimane, ma ieri Padovani ha inteso ribadire quattro punti: "Sicurezza

Msn

Primo Piano

https://www.msn.com/it-it/notizie/politica/siamo-una-coalizione-ampia-vogliamo-una-citt%C3%A0-pi%C3%B9-sicura/ar-AA1VUfMj
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idrogeologica e ricostruzione, sicurezza urbana, lavori pubblici e superamento della raccolta porta a porta". Oltre

alle rassicurazioni: "Noi manterremo le promesse". Damiano Ventura.

Msn

Primo Piano
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A Trieste una nave record per dimensioni, oltre mille addetti coinvolti

MSC Diana, la più grande mai lavorata. Operazioni per 6.000 ore lavoro Alle

12.30 di oggi la portacontainer MSC Diana ha fatto scalo al Molo VII di

Trieste: si tratta della seconda nave più grande che abbia mai attraccato nello

scalo giuliano. La MSC Diana, infatti, misura 400 metri di lunghezza, 59 di

larghezza e ha una capacità di circa 19mila TEU. In precedenza aveva

attraccato la MSC Nicola Mastro, che è ancora più grande. Ma la Diana è

considerata la più grande mai lavorata in relazione all'impegno operativo sulle

banchine del terminal. La portacontainer, proveniente da Singapore resterà a

Trieste fino a mercoledì sera e sono programmati circa 4.200 movimenti

complessivi tra sbarco e imbarco di container. Si tratta di un'attività con un

impatto occupazionale molto rilevante: per tre giorni sono previsti oltre mille

avviamenti di lavoratori, per un monte complessivo stimato di circa 6.000 ore

di lavoro del personale. Dopo la Diana sono attesi al molo VII altri giganti del

mare: una nave da circa 370 metri di lunghezza e successivamente la New

York, che ha dimensioni analoghe alla Diana. Presenze che, secondo l'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, sono la "conferma di una

fase di traffici particolarmente sostenuti per il terminal container triestino". All'inizio di aprile comincerà poi il nuovo

servizio regolare Dragon di MSC, che collegherà stabilmente Asia, Mediterraneo e costa orientale degli Stati Uniti.

Trieste sarà inserita nella rotazione come primo porto del Mediterraneo dopo Singapore, con una toccata settimanale

fissa. "L'arrivo della MSC Diana ha un impatto occupazionale molto rilevante: i numeri di questa toccata lo

dimostrano chiaramente - commenta Marco Consalvo, presidente dell' Autorità Portuale -  È traffico che genera

lavoro diretto in porto, anche grazie al contributo dell'Agenzia del Lavoro Portuale, e si inserisce in una fase in cui sta

migliorando anche la quota dei container pieni, quindi traffici sempre più legati ai mercati di destinazione. In questo

contesto, infine, l'avvio del servizio Dragon ad aprile rafforzerà ulteriormente le prospettive di crescita dei traffici, in

particolare sul fronte export.".

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2026/02/08/a-trieste-una-nave-record-per-dimensioni-oltre-mille-addetti-coinvolti_d466c063-e0bb-483d-a2b8-0ad110ee8b80.html


 

domenica 08 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 25

[ § 2 7 2 0 1 5 0 9 § ]

NAVE RECORD AL PORTO DI TRIESTE: MSC DIANA, LA PIÙ GRANDE MAI LAVORATA AL
MOLO VII

Diana al molo VII di Trieste- foto di Giovanni Aiello Trieste - Alle 12.30 di oggi

la portacontainer MSC Diana ha fatto scalo al Molo VII di Trieste. Con i suoi

400 metri di lunghezza, 59 di larghezza e una capacità di circa 19.000 TEU, è

la seconda nave più grande ad essere attraccata nello scalo giuliano, dopo la

cerimonia inaugurale della MSC Nicola Mastro, ma è la più grande mai

lavorata per impegno operativo sulle banchine del terminal. La portacontainer,

proveniente da Singapore, resterà a Trieste fino a mercoledì sera. Sono

programmati circa 4.200 movimenti complessivi tra sbarco e imbarco di

container, un'attività con un impatto occupazionale molto rilevante: per tre

giorni sono previsti oltre mille avviamenti di lavoratori, per un monte

complessivo stimato di circa 6.000 ore di lavoro del personale. Dopo la Diana

è attesa al molo VII un'ulteriore nave da circa 370 metri di lunghezza, mentre

successivamente arriverà la New York, con dimensioni analoghe alla Diana, a

conferma di una fase di traffici particolarmente sostenuti per il terminal

container triestino. Da inizio aprile prenderà inoltre avvio il nuovo servizio

regolare Dragon di MSC, che collegherà stabilmente l'Asia, il Mediterraneo e

la costa orientale degli Stati Uniti. Trieste sarà inserita nella rotazione come primo porto del Mediterraneo dopo

Singapore, con una toccata settimanale fissa. "L'arrivo della MSC Diana ha un impatto occupazionale molto rilevante:

i numeri di questa toccata lo dimostrano chiaramente - commenta Marco Consalvo, presidente dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale -. È traffico che genera lavoro diretto in porto, anche grazie al

contributo dell'Agenzia del Lavoro Portuale, e si inserisce in una fase in cui sta migliorando anche la quota dei

container pieni, quindi traffici sempre più legati ai mercati di destinazione. In questo contesto, infine, l'avvio del

servizio Dragon ad aprile rafforzerà ulteriormente le prospettive di crescita dei traffici, in particolare sul fronte

export.".

Il Nautilus

Trieste

https://www.ilnautilus.it/authority/2026-02-08/nave-record-al-porto-di-trieste-msc-diana-la-piu-grande-mai-lavorata-al-molo-vii_181050/
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A Trieste una nave record per dimensioni, oltre mille addetti coinvolti

MSC Diana, la più grande mai lavorata. Operazioni per 6.000 ore lavoro

REDAZIONE ECONOMIA Alle 12.30 di oggi la portacontainer MSC Diana ha

fatto scalo al Molo VII di Trieste: si tratta della seconda nave più grande che

abbia mai attraccato nello scalo giuliano. La MSC Diana, infatti, misura 400

metri di lunghezza, 59 di larghezza e ha una capacità di circa 19mila TEU. In

precedenza aveva attraccato la MSC Nicola Mastro, che è ancora più grande.

Ma la Diana è considerata la più grande mai lavorata in relazione all'impegno

operativo sulle banchine del terminal. La portacontainer, proveniente da

Singapore resterà a Trieste fino a mercoledì sera e sono programmati circa

4.200 movimenti complessivi tra sbarco e imbarco di container. Si tratta di

un'attività con un impatto occupazionale molto rilevante: per tre giorni sono

previsti oltre mille avviamenti di lavoratori, per un monte complessivo stimato

di circa 6.000 ore di lavoro del personale. Dopo la Diana sono attesi al molo

VII altri giganti del mare: una nave da circa 370 metri di lunghezza e

successivamente la New York, che ha dimensioni analoghe alla Diana.

Presenze che, secondo l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale, sono la "conferma di una fase di traffici particolarmente sostenuti per il terminal container triestino".

All'inizio di aprile comincerà poi il nuovo servizio regolare Dragon di MSC, che collegherà stabilmente Asia,

Mediterraneo e costa orientale degli Stati Uniti. Trieste sarà inserita nella rotazione come primo porto del

Mediterraneo dopo Singapore, con una toccata settimanale fissa. "L'arrivo della MSC Diana ha un impatto

occupazionale molto rilevante: i numeri di questa toccata lo dimostrano chiaramente - commenta Marco Consalvo,

presidente dell' Autorità Portuale - È traffico che genera lavoro diretto in porto, anche grazie al contributo dell'Agenzia

del Lavoro Portuale, e si inserisce in una fase in cui sta migliorando anche la quota dei container pieni, quindi traffici

sempre più legati ai mercati di destinazione. In questo contesto, infine, l'avvio del servizio Dragon ad aprile rafforzerà

ulteriormente le prospettive di crescita dei traffici, in particolare sul fronte export.".

ilgiorno.com

Trieste

https://www.ilgiorno.it/economia/ultimaora/a-trieste-una-nave-record-e41830f8


 

domenica 08 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 27

[ § 2 7 2 0 1 5 1 6 § ]

A Trieste una portacontainer da record

Approdata la MSC Diana: 4.200 movimenti e migliaia di ore di lavoro. Da

aprile nuovo collegamento stabile tra Asia e Usa Alle 12.30 di domenica 8

febbraio la portacontainer "MSC Diana" ha fatto scalo al Molo VII di Trieste .

Con i suoi 400 metri di lunghezza 59 di larghezza e una capacità di circa

19.000 unità di carico , è la seconda nave più grande mai attraccata nello

scalo giuliano, dopo la cerimonia inaugurale della "MSC Nicola Mastro" , ed è

la più grande mai gestita per impegno operativo sulle banchine del terminal. La

nave, proveniente da Singapore , resterà a Trieste fino a mercoledì sera .

Sono programmati circa 4.200 movimenti complessivi tra sbarco e imbarco

dei contenitori, con un impatto occupazionale rilevante: per tre giorni sono

previsti oltre mille avviamenti di lavoratori , per un totale stimato di circa 6.000

ore di lavoro Dopo la MSC Diana è atteso al Molo VII un ulteriore

portacontainer di circa 370 metri di lunghezza . Successivamente arriverà la

"New York" , con dimensioni analoghe alla Diana, a conferma di una fase di

traffici sostenuti per il terminal container di Trieste Da inizio aprile prenderà

avvio anche il nuovo servizio regolare "Dragon" di MSC , che collegherà in

modo stabile Asia, Mediterraneo e costa orientale degli Stati Uniti . Trieste sarà inserita nella rotazione come primo

porto del Mediterraneo dopo Singapore , con una toccata settimanale «L'arrivo della MSC Diana ha un impatto

occupazionale rilevante: i numeri di questa toccata lo dimostrano chiaramente», commenta Marco Consalvo ,

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale . «È traffico che genera lavoro diretto in

porto, anche grazie al contributo dell' Agenzia del lavoro portuale , e si inserisce in una fase in cui aumenta anche la

quota dei contenitori pieni, quindi traffici sempre più legati ai mercati di destinazione. In questo contesto, l'avvio del

servizio Dragon ad aprile rafforzerà le prospettive di crescita, in particolare sul fronte delle esportazioni».

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2026/02/a-trieste-una-portacontainer-da-record-090644e7-b2dc-4b00-bb16-13293e25e1b1.html
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Porto di Trieste, al Molo VII la più grande portacontainer mai operata nello scalo

Lunga 400 metri e larga 59, la Msc Diana ha una capacita di 19 mila teu. Per

tre giorni programmati 4.200 movimenti che si tradurranno in oltre mille

avviamenti, per un totale di circa 6 mila ore di lavoro Trieste - Alle 12.30 di

oggi la portacontainer Msc Diana ha attraccato al Molo VII di Trieste: come

anticipato da Shipmag, si tratta della nave più grande mai operata nello scalo

giuliano. Con i suoi 400 metri di lunghezza, 59 di larghezza e una capacità di

circa 19.000 teu, la nave è la seconda più grande mai arrivata nello scalo dopo

la cerimonia inaugurale della Msc Nicola Mastro : la Msc Diana, però,

rappresenta la più imponente mai lavorata sulle banchine di Trieste.

Proveniente da Singapore, la Diana resterà a Trieste fino a mercoledì sera .

Nel corso della toccata sono programmati circa 4.200 movimenti complessivi

tra sbarco e imbarco di container, con un impatto occupazionale molto

significativo: per tre giorni sono previsti oltre mille avviamenti di lavoratori, per

un monte ore stimato di circa 6 mila ore complessive di lavoro. Numeri che

riportano attenzione e attività su un terminal che negli ultimi mesi ha vissuto

una fase particolarmente complessa. La Diana ha fatto scalo a Trieste

nell'ambito del servizio Dragon, che da fine gennaio tocca regolarmente il Molo VII, collegando Far East,

Mediterraneo e costa orientale degli Stati Uniti, prima di fare ritorno in Cina via Panama. Trieste sarà inserita nella

rotazione come primo porto del Mediterraneo dopo Singapore, con una toccata settimanale fissa. Un elemento che

rafforza le prospettive di rilancio dei traffici, in particolare sul fronte dell'export, dopo il difficilissimo 2025 in cui il

porto ha patito le conseguenze del divorzio tra Msc e Maersk, con un calo dei traffici container pari al -19%, dovuto

alla scelta di Marsl di puntare sul proprio Rijeka Gateway in Croazia e alla decisione di Msc di sospendere

momentaneamente i collegamenti transoceanici dal Far East. Il servizio Dragon rappresenta il primo segnale di

un'inversione di tendenza. "L'arrivo della Msc Diana ha un impatto occupazionale molto rilevante: i numeri di questa

toccata lo dimostrano chiaramente - ha commentato Marco Consalvo, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico orientale - È traffico che genera lavoro diretto in porto, anche grazie al contributo dell'Agenzia del

lavoro portuale, e si inserisce in una fase in cui sta migliorando anche la quota dei container pieni, quindi traffici

sempre più legati ai mercati di destinazione". Tra gennaio e febbraio sono cinque le navi portacontainer

transoceaniche Msc arrivate o in arrivo a Trieste (Msc Rome, Msc Audrey, Msc Annabella, Msc Diana e Msc New

York - tutte toccate spot del servizio Dragon, che in Italia scala normalmente solo a Gioia Tauro e nei porti tirrenici.

Da aprile il servizio diventerà regolare. Foto Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale.

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/porto-di-trieste-al-molo-vii-la-piu-grande-portacontainer-mai-operata-nello-scalo/
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Record a Trieste con Msc Diana, la più grande portacontainer mai lavorata in porto

Con 19.000 Teu di capacità e 400 metri di lunghezza farà registrare 4.200

movimenti complessivi tra sbarco e imbarco di container Il Trieste Marine

Terminal ha fatto segnare oggi un nuovo primato per lo scalo giuliano con

l'approdo della nave portacontainer Msc Diana. Una nota dell'Autorità d i

sistema portuale del Mare Adriatico orientale specifica che, con 400 metri di

lunghezza, 59 di larghezza e una capacità di circa 19.000 Teu, questa è la

seconda nave più grande mai attraccata al terminal del Molo VII, dopo la

cerimonia inaugurale della Msc Nicola Mastro da 24.000 Teu. Msc Diana è

però la portacontainer più grande mai lavorata per impegno operativo sulle

banchine del terminal (la Msc Nicola Mastro aveva ormeggiato a Trieste solo

per un'apposita cerimonia). La nave, proveniente da Singapore e impiegata

all'interno del servizio di linea Dragon, resterà a Trieste fino a mercoledì sera.

"Sono programmati circa 4.200 movimenti complessivi tra sbarco e imbarco

di container, un'attività con un impatto occupazionale molto rilevante: per tre

giorni sono previsti oltre mille avviamenti di lavoratori, per un monte

complessivo stimato di circa 6.000 ore di lavoro del personale" si legge nella

nota della port authority. "Dopo la Msc Diana è attesa al Molo VII un'ulteriore nave da circa 370 metri di lunghezza,

mentre successivamente arriverà la New York, con dimensioni analoghe alla Diana, a conferma di una fase di traffici

particolarmente sostenuti per il terminal container triestino" si legge ancora nella nota. Che poi aggiunge: "Da inizio

aprile prenderà inoltre avvio il nuovo (rinnovato, ndr ) servizio regolare Dragon di Msc, che collegherà stabilmente

l'Asia, il Mediterraneo e la costa orientale degli Stati Uniti. Trieste sarà inserita nella rotazione come primo porto del

Mediterraneo dopo Singapore, con una toccata settimanale fissa". Questo il commento di Marco Consalvo,

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale: "L'arrivo della Msc Diana ha un impatto

occupazionale molto rilevante: i numeri di questa toccata lo dimostrano chiaramente. È traffico che genera lavoro

diretto in porto, anche grazie al contributo dell'Agenzia del Lavoro Portuale, e si inserisce in una fase in cui sta

migliorando anche la quota dei container pieni, quindi traffici sempre più legati ai mercati di destinazione. In questo

contesto, infine, l'avvio del servizio Dragon ad aprile rafforzerà ulteriormente le prospettive di crescita dei traffici, in

particolare sul fronte export".

Shipping Italy
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TRIESTE | ECCO LA DIANA MSC, SECONDA NAVE PIU' GRANDE ENTRATA IN PORTO A
TRIESTE

08/02/2026 TRIESTE E giunta in mattinata al porto di Trieste la Diana Msc,

seconda nave più grande mai entrata nel nostro scalo. Un attracco impirtante,

ha confermato il presidente Consalvo. Intervistati MARCO CONSALVO

(PRESIDENTE AUTORITA' PORTUALE) (Servizio di Laura Buccarella

Questo contenuto audiovisivo è di proprietà esclusiva di Medianordest. È

vietato l'utilizzo, la distribuzione, la riproduzione, o qualsiasi altra forma di

elaborazione o condivisione del materiale senza previa autorizzazione scritta

da parte di Medianordest.
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Gigante dei mari a Trieste: arriva la MSC Diana, 6mila ore di lavoro e oltre mille addetti in
porto

Francesco Viviani

08.02.2026 20.30 La portacontainer MSC Diana , una delle più grandi navi al

mondo , ha fatto scalo oggi al Molo VII del porto di Trieste . Con i suoi 400

metri di lunghezza e una capacità di circa 19mila TEU , è la seconda nave più

grande mai attraccata nello scalo giuliano e la più grande mai lavorata in

termini di impegno operativo sulle banchine . La nave, proveniente da

Singapore , resterà in porto fino a mercoledì sera . Sono programmati circa

4.200 movimenti complessivi tra sbarco e imbarco di container. L'operazione

avrà un impatto occupazionale rilevante : per tre giorni sono previsti oltre mille

avviamenti di lavoratori , per un monte stimato di circa 6.000 ore di lavoro . In

precedenza aveva attraccato a Trieste la MSC Nicola Mastro , di dimensioni

ancora maggiori, ma la Diana rappresenta un record per l'intensità delle

operazioni previste . Dopo questa toccata sono attesi al Molo VII altri grandi

portacontainer , tra cui una nave lunga circa 370 metri e, successivamente, la

New York , con dimensioni analoghe alla MSC Diana Secondo l'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale , si tratta della conferma di una

fase di traffici particolarmente sostenuti per il terminal container triestino .

All'inizio di aprile prenderà inoltre avvio il nuovo servizio regolare Dragon di MSC , che collegherà Asia, Mediterraneo

e costa orientale degli Stati Uniti . Trieste sarà inserita nella rotazione come primo porto del Mediterraneo dopo

Singapore , con una toccata settimanale fissa . «L'arrivo della MSC Diana ha un impatto occupazionale molto

rilevante ha dichiarato il presidente dell'Autorità Portuale, Marco Consalvo . È traffico che genera lavoro diretto in

porto e si inserisce in una fase di crescita , con un aumento della quota di container pieni e prospettive positive

soprattutto sul fronte dell'export ». [f.v.].

Trieste

Trieste
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Msc Diana, la portacontainer da record arriva in porto

Lunga 400 metri e larga 59, porta 19.500 teu, una quantità di carico mai vista

in città. L'introduzione dello scalo giuliano nel servizio Dragon di Msc (il vero

motivo per il ritorno delle transoceaniche nel molo VII) permette di accorciare i

tempi di navigazione fino a cinque giorni La scala è enorme: 400 metri di

lunghezza, 59 di larghezza e 19.500 teu, una misura del carico che non si era

mai vista a Trieste. L'Msc Diana, partita da Singapore, ha imbarcato il pilota

nel pomeriggio di oggi, 8 febbraio, per attraccare in porto dopo un viaggio di

30 giorni. Il ritorno della compagnia italo-genevina dopo quasi un anno di

assenza dal molo VII è uno show : in cinque settimane di tempo la costa

triestina ha visto arrivare, oltre alla Diana, l'Msc Rome, Audrey, Annabella e

New York. L'introduzione dello scalo giuliano nel servizio Dragon, inoltre,

permette alle transoceaniche di effettuare toccate spot anche nei porti del

mediterraneo, ma soprattutto di ridurre i tempi di navigazione fino a cinque

giorni e spostare poi il carico attraverso l'entroterra. A raccontare l'imbarco del

pilota e l'attracco in porto, trainata dai rimorchiatori, le foto di Giovanni Aiello.

La Msc Diana, la più grande portacontainer mai gestita in porto, arriva a

Trieste.

Trieste Prima

Trieste
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Devoluti all'ospedale Gaslini i fondi raccolti dall'ultima Genoa Shipping Run

Oltre a Massimiliano Giglio (Assagenti) hanno partecipato personalmente

Angelo Merialdi, Pietro Dagnino, Francesco Ferrari e Giacomo Desirello

Poggi (International Shipping Runners) Assagenti ha celebrato con

soddisfazione la consegna formale dei fondi raccolti in favore del Reparto di

Ematologia Oncologica dell'ospedale padeiatrico Gaslini di Genova da parte

dell'associazione International Shipping Runners con cui il 18 ottobre scorso

l'associaizone degli agenti e broker marittimi ha organizzato la Genoa

Shipping Run. Quest'ultima è la corsa benefica con partenza e arrivo a

Boccadasse che tradizionalmente conclude la Genoa Shipping Week e che ha

permesso di raccogliere la maggior parte dei fondi (in totale 13.345 euro

nell'ultima edizione). Nella foto di rito durante la consegna dell'assegno erano

presenti, per la Fondazione Gaslininsieme Anna Zanuttini, Beatrice Intermite e

Kristina Cosulich, oltre al Primario del Reparto di Ematologia Oncologica del

Gaslini, il Prof. Carlo Dufour, per Assagenti il Segretario Massimiliano Giglio e

per l'associaizone International Shipping Runners hanno partecipato Angelo

Merialdi, Pietro Dagnino, Francesco Ferrari e Giacomo Desirello Poggi.

Shipping Italy
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Giovanni Fratini: ancora su corse soppresse, navi inadatte ed inerzia dei comuni

Quando ho letto, tempo fa, gli orari invernali della Toremar ed ho visto che ad

effettuare l'ultima corsa da Piombino veniva impiegata la Rio marina bella non

mi è stato difficile prevedere che il rischio di rimanere a banchina, insieme alla

nave, sarebbe stato abbastanza concreto. E così è successo il giorno della

candelora, il 2 febbraio, e ancora il giovedì successivo. Il Comandante ha

ritenuto che la forza del vento e le condizioni del mare non gli consentivano di

partire. Questa la giustificazione ufficiale. Di fronte alle rimostranze della

Consigliera regionale Marcella Amadio di Fratelli d'Italia il nuovo Assessore

regionale ai trasporti Filippo Boni ha replicato precisando che in caso di

maltempo è il Capitano che decide se ci sono le condizioni di sicurezza per far

viaggiare una nave. E' una norma del diritto della navigazione che gli

attribuisce questo potere. La soppressione della corsa, secondo l'Assessore,

non è stata una scelta commerciale o dovuta a futili motivi. Non c'è stata

quindi una violazione del contratto di servizio esistente con la Toremar e la

Regione deve rispettare la decisione del Comandante. Andrebbe tutto bene se

le cose stessero davvero così. Ma l'Ente che affida ad una Società di

navigazione privata, cioè la Regione, il servizio di collegamento marittimo dell'isola con il continente, ha certo il diritto

di pretendere dalla Società affidataria la garanzia di una flotta in grado di assicurare un regolare adempimento degli

impegni contrattualmente presi, salvo che si verifichino casi di forza maggiore tra cui condizioni meteo DAVVERO

proibitive. Non esiste un traghetto che possa partire con qualunque tempo. Ma il 2 e il 5 febbraio il vento soffiava così

forte e il mare era così agitato da impedire la partenza dell'ultima corsa o la vera ragione della mancata partenza è

stata un'altra? Nella decisione del Comandante di non mollare gli ormeggi hanno influito solo le non buone condizioni

meteo o piuttosto le caratteristiche della nave? Se il Comandante fosse stato al comando dell'Oglasa o del

Marmorica anziché del Rio marina avrebbe comunque deciso di non partire? Capisco che il giovane Assessore Boni

non sia in grado di valutare l'efficienza, le capacità di una nave di affrontare più o meno bene la navigazione in caso

di maltempo. Le navi non sono treni. Hanno caratteristiche diverse l'una dall'altra. Alcune possono navigare anche in

condizioni meteo non buone e altre no. Sarebbe bene, allora, che nello staff tecnico che ha a disposizione per lo

svolgimento delle proprie competenze come Assessore inserisca anche un Tecnico qualificato che lo possa

consigliare in materia di navigazione marittima. Forse potrebbe scoprire che un traghetto come il Rio marina bella,

per le sue caratteristiche strutturali ( ha poco pescaggio e la parte emersa dello scafo è molto elevata) e per il fatto

che, pur avendo gli stabilizzatori, sembra non possa usarli, sarebbe cosa saggia non impiegarlo nell'ultima corsa delle

22,30. Addirittura in questo periodo invernale le ultime tre corse serali da Piombino sono assicurate, si fa per dire,

ElbaReport

Piombino, Isola d' Elba
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dal Rio marina alle 19,30 e alle 22,30 e dalla Aethalia della Blu Navy alle 18,30, altra nave che non dà certo migliori

garanzie. Basta leggere il sito creato dalla Autorità portuale che consente di vedere le partenze giornaliere da

Piombino e da Portoferraio e controllare sul sito del Consorzio LAMMA le previsioni del tempo, per rendersi conto

che basta un po' di vento per consentire alla Blu Navy, la Compagnia degli elbani come fu presentata, di cancellare

alcune sue partenze. La prima Aethalia, quella della fine degli anni '50, che era ballerina. ma aveva un bel pescaggio,

non temeva libecciate, ponentate o sciroccate anche discrete. Ho sempre vivi nella memoria gli spettacoli che ci

offriva quando, con un mare di libeccio, dopo aver passato il faro del Forte Stella, puntava dritta verso l'Enfola e, al

momento opportuno, virava mettendo la prua su Piombino e riceveva l'applauso del numeroso pubblico che sempre

accorreva alle Ghiaie. Ricordi di un passato che temo non ritornerà più, sommerso dall'onda anomala della totale

privatizzazione del servizio marittimo voluta, anzi imposta da un Governo Berlusconi che aveva come Ministro delle

Infrastrutture e dei trasporti un Senatore nostrano, Altero Matteoli e, senza colpo ferire, accettata dalla nostra

Regione con il sostegno unanime del Consiglio regionale. Correva l'anno 2009 e la Marcella Amadio ne faceva parte.

Avrei gradito leggere una reazione da parte dei Primi cittadini e di quanti rappresentano la società isolana, ma

continua sempre a prevalere un rassegnato silenzio. Giovanni Fratini.

ElbaReport
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Mancato pagamento dei canoni, sfrattato lo stabilimento balneare "La Salute" a Falconara

FALCONARA Revocata la concessione demaniale allo stabilimento balneare

La Salute in via Flaminia, nell'area marittima davanti alla stazione ferroviaria.

L'Autorità portuale ha inviato l'ingiunzione di sgombero dell'area alla titolare

dello stabilimento il 2 febbraio scorso. Un provvedimento che nasce dalla

mancata presentazione della prevista cauzione di 7mila euro a copertura del

mancato pagamento dei canoni demaniali e del mancato pagamento del

canone 2025 e relativo conguaglio entro i termini stabiliti. L'ordinanza «La

licenza allo stabilimento La Salute - si legge nell'ordinanza di ingiunzione di

sgombero - non è stata prorogata a causa della mancata produzione degli

adempimenti richiesti oltre che a causa delle irregolarità fiscali emerse e non

sanate a carico del concessionario». L'Autorità portuale aveva richiesto il

pagamento di un importo di 3.204 euro quale canone per l'anno 2025 e di 241

euro quale conguaglio del canone per l'anno 2025. Ma i pagamenti richiesti

non sarebbero mai stati mai effettuati dalla titolare dello stabilimento balneare.

La licenza all'attività La Salute era stata concessa nel 2010. Il tratto di suolo

demaniale marittimo, sulla spiaggia di Falconara, è di 1.771,45 metri quadrati

e lo stabilimento balneare è composto da 39 cabine balneari per totali 85 mq, un blocco bar-ristorante di 99 mq, due

ripostigli, una stanza per il bagnino, una zona d'ombra di 69 mq, tre bagni, camminamenti asserviti alle cabine per 130

mq, un'area sport per i bimbi di 130 mq, un'area per il gioco delle bocce di 65 mq, un'area scoperta di 263 mq,

un'area per la posa di sdraie e ombrelloni di 859 mq e uno specchio acqueo di 50 mq. L'Autorità Portuale ordina alla

titolare della licenza di concessione di ripristinare adeguatamente e restituire entro l'inizio di aprile l'area demaniale

marittima oggetto della concessione. La 71enne titolare de La Salute, che per tanti anni si è dedicata a clienti e

famiglie, da noi contatta, non ha voluto rilasciare alcuna dichiarazione, comprensibilmente amareggiata per

l'ordinanza di sgombero che ha ricevuto. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Imbarcazione difettosa e leasing, l'utilizzatore può agire contro il fornitore

Una imbarcazione difettosa , acquistata in leasing da un produttore olandese e

concessa in locazione agli utilizzatori, si è rivelata non conforme alle norme di

sicurezza CE. La Corte di Cassazione chiarisce che, anche se il bene è stato

acquisito tramite leasing, gli utilizzatori possono agire direttamente contro il

fornitore per far valere i vizi della barca, a prescindere dal contratto con il

finanziatore (Cassazione civile, sez. III, 10/10/2024, n.26487). La vicenda La

vicenda tratta dell'acquistato in leasing di una imbarcazione da un produttore

olandese , in particolare, l'acquisto è stato effettuato dalla società INTESA

SANPAOLO Spa, che ha concesso poi in locazione l'imbarcazione agli attori,

utilizzatori del bene. Sin da subito, gli utilizzatori si accorgevano che

l'imbarcazione non solo era totalmente inidonea all'uso, ma che era stata

altresì realizzata in violazione delle norme CE imponenti determinati requisiti di

costruzione e progettazione: non aveva regolari saldature del fasciame della

chiglia, e l 'apparato motori era fuori norma, così come i documenti

rappresentativi. Gli utilizzatori hanno pertanto interessato l'autorità portuale di

Pescara, che ha certificato la non conformità dell'imbarcazione difettosa,

posta sotto sequestro fino a quando la relativa utilizzazione non è stata inibita in via definitiva, stante il pericolo di

naufragio per i difetti costruttivi e le irregolarità di cui era affetta. Il procedimento penale a carico dei costruttori

olandesi e dell'importatore italiano si è concluso con l'estinzione del reato per intervenuta prescrizione.

L'imbarcazione difettosa è rimasta quindi in porto, a spese degli utilizzatori, senza possibilità per i medesimi di

utilizzarla. Il Tribunale di Ancona ha accolto la domanda di risarcimento dei danni nei confronti del costruttore

olandese, rigettando la domanda nei confronti del finanziatore, accogliendo la domanda da quest'ultimo in via

riconvenzionale proposta di pagamento in suo favore dei restanti canoni di leasing. La decisione è stata confermata

dalla Corte d'Appello di Ancona. Il ricorso in Cassazione Gli utilizzatori pongono la questione al vaglio della Corte di

Cassazione e si dolgono che la Corte di appello non abbia considerato che la barca è risultata essere stata costruita

in violazione delle norme sulla sicurezza della navigazione, al punto da prospettare il pericolo di naufragio, integrante

ipotesi di reato secondo il codice penale e secondo il codice della navigazione. Sempre secondo gli utilizzatori, i

Giudici del gravame disponevano degli elementi sufficienti in quanto allegati dai ricorrenti- per poter intendere la

finalità delle norme contemplanti i requisiti costruttivi di una imbarcazione, e per potere correttamente intenderle come

poste a tutela dell'intere generale alla sicurezza della navigazione. Le norme che impongono che il bene abbia

determinate caratteristiche, anche a prescindere dal fatto che siano o meno pattuite, sono norme sulla validità

dell'oggetto, sulla relativa liceità o possibilità giuridica, disciplinanti non
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già la condotta delle parti (vendere esattamente ciò che ci si è impegnati a vendere), bensì la qualità dell'oggetto in

astratto. Tutte le censure sono corrette La Corte di merito ha negato che le vicende del contratto di vendita possano

nella specie ripercuotersi su quello di finanziamento. Ha al riguardo argomentato, da un lato, dal rilievo che non

essendo gli odierni ricorrenti parti del contratto di vendita non avevano invero diritti o azioni verso il compratore; per

altro verso, dal rilievo che l'imbarcazione è stata nella specie acquistata dalla società di leasing, parti del contratto di

vendita essendo pertanto due professionisti, e non già un professionista e un consumatore, con conseguente

inapplicabilità della disciplina di tutela di quest'ultimo posta dal Codice del consumo. Ha ulteriormente escluso che gli

utilizzatori possano considerarsi come consumatori, giacché nel contratto essi si sono definiti quali armatori. I

ricorrenti, correttamente, si dolgono non essere stato considerato che i due contratti sono collegati, e che la disciplina

del Codice del consumo è diversa da quella sulle clausole onerose posta all'articolo 1341 c.c. Innanzitutto la qualifica

di armatore non può di per sé essere intesa nel senso che trattisi sempre e comunque di soggetto non consumatore:

secondo il codice della navigazione (art. 265) armatore è chi ha l'esercizio della nave, e tale può essere invero il

proprietario di una flotta mercantile ma anche il mero diportista. Imbarcazione difettosa e leasing finanziario Il fatto

che il bene sia stato acquistato dal finanziatore non impedisce che la nozione di consumatore rilevi in ragione del

collegamento sussistente tra la compravendita della nave e il contratto di relativa concessione in leasing, nonché tra la

compravendita e il finanziamento. Il leasing finanziario non dà luogo ad un unico contratto trilaterale o plurilaterale ma

realizza un'ipotesi di collegamento negoziale tra il contratto di leasing ed il contratto di fornitura, dalla società di

leasing concluso allo scopo -noto al fornitore- di soddisfare l'interesse del futuro utilizzatore ad acquisire la

disponibilità della cosa, il cui godimento rappresenta l'interesse che l'operazione negoziale è volta a realizzare,

costituendone la causa concreta, con specifica ed autonoma rilevanza rispetto a quella -parziale- dei singoli contratti,

dei quali connota la reciproca interdipendenza, sicché le vicende dell'uno si ripercuotono sull'altro, condizionandone la

validità e l'efficacia nella pur persistente individualità propria di ciascun tipo negoziale, a tale stregua segnandone la

distinzione con il negozio complesso e con il negozio misto (Cass. 17145/2006). Questo significa che l'utilizzatore

può agire direttamente per far valere i vizi della fornitura. Sono dunque due situazioni differenti che i Giudici di merito

hanno sovrapposto: l'una presuppone un'azione dell'utilizzatore per un diritto proprio verso il fornitore, possibile anche

se il fornitore non è controparte dell'utilizzatore, per via del collegamento tra i due contratti; l'altra è invece l'azione che

l'utilizzatore intende proporre per far valere interessi del fornitore, sulla base del singolo contratto di compravendita, di

cui non è parte. Ciò detto, siccome il collegamento negoziale comporta che le vicende di un contratto si ripercuotono

sull'altro, la nullità della vendita sancita si ripercuote invero sul contratto di finanziamento, la cui declaratoria non può

essere impedita dalla c.d. clausola di esonero. Redazione.
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Porto di Marsiglia, revocato lo sciopero: ripristinati i collegamenti marittimi con l'Italia e il
Nord Africa

Feb 8, 2026 Roma - Si conclude positivamente la vertenza che aveva

paralizzato il porto di Marsigl ia e che rischiava di compromettere i

collegamenti marittimi strategici tra Italia, Francia, Corsica e Nord Africa.

Dopo giorni di tensione, la mediazione istituzionale ha permesso di

scongiurare ripercussioni sul traffico passeggeri e merci, garantendo la piena

ripresa delle attività portuali. Determinante, in questa fase, è stato il ruolo del

ministro francese Tabarot e il costante contatto mantenuto dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti italiano, in stretto coordinamento con la

Farnesina, l'Ambasciata d'Italia a Parigi e il Consolato generale a Marsiglia.

Grazie a questo lavoro congiunto, è stato possibile giungere alla revoca dello

sciopero e ristabilire la normale operatività del porto. «Abbiamo rappresentato

con chiarezza alle autorità francesi - ha dichiarato il viceministro al MIT,

Edoardo Rixi - le preoccupazioni del Governo italiano per la tutela della

continuità dei collegamenti marittimi e per le ricadute sulle compagnie di

navigazione, r ibadendo la necessità di evitare qualsiasi forma di

discriminazione tra operatori». Rixi ha sottolineato come questa vicenda

dimostri l'importanza del dialogo istituzionale e della cooperazione europea: «Quando gli Stati lavorano insieme, le

infrastrutture tornano a unire». La revoca dello sciopero consente dunque di ristabilire una piena normalità nei

collegamenti tra i principali porti del Mediterraneo occidentale, garantendo la regolarità dei flussi commerciali e

passeggeri in una fase economica particolarmente delicata per il settore marittimo.
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Decreto sicurezza, tolleranza zero: stretta su cortei, armi e ordine pubblico

Feb 8, 2026 Roma - Il Consiglio dei Ministri ha approvato il nuovo decreto

sicurezza, un pacchetto di misure che interviene su più fronti per rafforzare la

tutela dell'ordine pubblico, regolare le manifestazioni e introdurre nuovi limiti sul

porto di armi e strumenti atti a offendere, in un contesto segnato da tensioni

sociali e scontri avvenuti in diverse città italiane che avevano riacceso il

dibattito sulla necessità di un intervento più incisivo da parte del Governo Una

delle principali novità riguarda la gestione delle manifestazioni pubbliche, per le

quali viene introdotta la possibilità di un fermo preventivo fino a dodici ore nei

confronti di persone considerate potenzialmente pericolose per la sicurezza,

sulla base di elementi concreti come precedenti penali o il possesso di oggetti

pericolosi, mentre aumentano le sanzioni per chi non rispetta le regole di

preavviso alle autorità e per i soggetti già condannati che partecipano a nuovi

cortei Il decreto inasprisce anche la disciplina sul porto di armi e strumenti da

taglio, estendendo il divieto a oggetti affilati o appuntiti di vario genere e

introducendo il divieto assoluto di vendita di coltelli e strumenti atti a offendere

ai minori, anche attraverso piattaforme online, con pene più severe per chi

trasgredisce Previsto inoltre l'ampliamento del daspo urbano a stazioni, porti e aeroporti  per chi adotta

comportamenti violenti o molesti, insieme al potenziamento delle perquisizioni immediate da parte delle forze

dell'ordine per verificare la presenza di armi o esplosivi, oltre a misure specifiche per contrastare la criminalità

giovanile e migliorare la sicurezza nelle aree urbane L'approvazione del decreto ha suscitato un vivace confronto

politico, con il Governo che difende il provvedimento definendolo uno strumento necessario per garantire la sicurezza

dei cittadini e l'opposizione che esprime preoccupazione per i possibili effetti sulle libertà di manifestazione e di

espressione, chiedendo modifiche durante il percorso parlamentare di conversione in legge Il decreto entra in vigore

immediatamente ma dovrà essere convertito dal Parlamento entro sessanta giorni, periodo in cui potrebbero arrivare

emendamenti e correzioni su alcuni punti ritenuti particolarmente sensibili, come la durata del fermo preventivo e la

definizione delle aree soggette a daspo Con questo provvedimento il Governo punta a rafforzare gli strumenti di

prevenzione e controllo, ribadendo la linea della tolleranza zero contro la violenza e le situazioni di rischio per l'ordine

pubblico, in una fase in cui la sicurezza torna al centro dell'agenda politica nazionale Classe 1963, nato a Foggia,

giornalista esperto in attività marittime e portuali, ha diversi titoli di laurea come; Scienze dell'Amministrazione,

Conservazione dei Beni Culturali "Archeologia Subacquea", Magistrale in Lettere moderne e Magistrale in

Giurisprudenza.
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